
OPAGANO D E L L A DEJV\p'CI\AZIA F^I\IULAKA 

Anno Num. 2 . Abbo ij amenti J ,', Un sitino . 1,, S.— • 
• un somestro"2.50" 

Un niuiifcro separato Cen t jS 
Si pwWùUeo/ ogni ^9iov6cì/i 

Direzione e ! Amministra! i i 
UDINE 

Mercatoveceliio n. 41. | 
io Novembre 18P2 

• OijtSTie ì lettori vedono, abbiamo alla' 
dirittura raddoppiatoli formato de l no­
stro giornale. Fummo-spinti a ciò farei 
dagli' incoraggiamenti che numerosi ci 
pervennero, in ispecie dalla classe ope­
raia. I prezzi, cosi di vendita come di 
abbonamento,. rimangono inalterali ; ci 
lusinghiamo quindi di avere l 'appoggio 
morale e m^er ia le dei cittadini, onde 
proseguire neir opera intrapre.sa con 
sempre maggiore vigoria in vantaggio 
dei'principi libcraU che oggidì vogliono 
conquistare la maggioranza popolare. 

RIYELAZI 
;•• Noi. C(ii'lo non faremo un esame se certe" 

nyciUzìoui ,pa)'lanp dall'amore alla verità ed-̂  
alla giustizia'ed a scopo di recare rimedio al 
male da cui è affetta Un'istituzione. Né pos­
siamo accingerci ad un' analisi delle tante ma­
gagne che si. asseriscono a carico dell'istitu-
zióiie, poiché ci conclurrebbc molto lontani. Ma 
non dobbiamo tralasciare di rendere pubblica 
la nostra [ìiuoccupazionc su ciò che è sentito da 
tempo paierchio e da molli, che frattanto con-
veiiga alfroiiiaie I 'increscioso argomento per 
trarne una logica conseguenza: il inalo esiste; 
è d,'uopo che venga tolto dalie sue radici. 
Altrimenti si ricorrerà sempre, ed invano e con 
peggiori risultati, a palliativi, a mezzi termini, 
che possono' sopire ad inlermittcnze gli effetti 

2. \ A P P E N D I C E 

ARNALDO DA BRESCIA 
E IL 20 SETTEMBRE 

Conferenza tenuta al Teatro Minerm di Udine ''il 
24 settembre 1888 dall' avv. ANTONIÌIÌ. GALATEO 
per'incarico della Società dei Reduci dalle Pàtrie 
Battaglie di Udine. 

(Goniliiuj\z<onev6di ti. Il] 

I veri. geni, o signori, i veri eroi della uuianiti 
I quali,sono pochissimi. .. , • / 
I- q^ùali riempiono il mondo del loro fiomtì, e 'lìànnol 

il ctiptse'iro "Ila mente umana, che tutta vuole nii3U-|, 
, raTne'é'-scundagliarne r altezza. . ' ' j 

, I quali non sono già grandi solamente per'•una 
V rlù sol̂ a, ma presentano un cumulo di virtù, e di più 
còncrstàho, pei'soniiioano un'popolo, una epoca, talora 
una trasiorma'/iione del mondo. — Perchè, o .«iigno'r|/ 
non basta la sommità dell'ingegno, non un proriig|)/ i 

mortios! dell' istituzione, ma che poscia non 
impediscono di far risorgere.,il problema delia 
necessità di ricorrere al ferro del cerusico che 
radicalmente compia l'opera sua. 

Intendiamo parlare, come i lettori avranno 
dì leggieri compreso, dell,! Questura, su di 
chéj a proposito di.,un librò teste uscito alla 
luce, i giornali di tutti i colori fanno le loro 
considerazioni e^danno i migliori suggerimenti, 

L' istituzione della Questura, è una neces-
isità, .mposta dalle condizioni sociali e.politi-
' he, che dovrebbe salvaguardare la proprietà 
(i i diritti dei cittadini, preveriirce reprimere 

le infrazioni alte le|;gi del'.paese. Codesta mis-' 
^onc. di massima importanza e che nei paesi 
liberi è considerata con,rispettò'; è essa affidata 
iji Italia' a persone che 'degnamente vi corri­
spondano?;,Ecco una .domanda, sulla quale fon-
(famcntalmeftteisi basa la questione. Noi non 
azzarderemo''Uh .giudizio avvqUato, noi non 
diremo rc.cisam'e,̂ te'che i fatti rivelati dal libro 
•Bicordi dr:0ùés(ùira' siano da accettarsi come 
p^c^J î'coppella,'nr(a,-.ùo; fóndo di verità, un'ori-
[ine'sint'etlca easi'-debbonoiavere: trascuriamo 
e frasi fatte, i dettagli, i ftohlorni, ma con-
ergifimo la nostra aUenziòue jH'.essenza delle 

uose, a ciò che, ali'inf,iiori'^elle rivelazioni, 
si presenta ai ncstri occhi lutti i giorni uel-
rjandamnnlo dell'azione politica esecutiva nel 
npstro paese. 

SE questo ci porla a con.siderare che gli 
elmetti di tale azione sono ben deplorevoli, se 
balliamo al conlegno che in*pubblico ed in 
prvato tengono ceili agenti di questura; se 
bnUamo alle tanto provocazioni e perlurba-
zj(ni dell'ordino,puijbiico"che avvennero e-
chji ebbero lultiiOsp-sporisegienzo; se pensia-

4— -iZlj— _ 
/Egli e perciò, o signori,' che la .storia vera, la storia 

umana del genio vivo nel popolo s no' suoi poeti, afugge 
alla-.spijnza ed ai snoi critici. .. 
, I L'I storia del- genio frjirjimezzo alle tenebre dei se-
fcijl e indovinata dal' popolo.' 
"l'Lo scienzìfito che fruga fra i documenti ricerfiàudo 
ipipjltonì dell''ù'pmo, può trovare'e ricomporre l'uomo, 
iSi^Don trova^'''n'oti l'icoinpoue il genio e la sua storia, 
pogliodi, quello.phe il popolo abbia fatto; ne menoma 
friz}, ne rende meno pc'vfBtt»f meno esatta la Ugura 
sol distrarre 1' attfenzioiig (ftUa mente dalla divinata 
mima dei fatti che dal' genio i(urono operati per ri-
sliiamarlo^ sopra un atomo di Verità OÌÌB ha potuto 

fappaVtenère alla Vita dell'uomo, ma che ò estraneo 
afmt̂ O..gilld storia del genio.'Dalla leggenda del popolo 
'pertantò'^raendo l'inspirazione per contemplare nel suo 
vero essere questo genio, questo eroe dell' umanità, 
che rispondo nella no.stra memoria e nel nostro cuore 
al nome,di Arnaldo da Brescia, egli è naturale, o si­
gnori, che so alcuno qui fra voi mi domandasse, curioso 
di notìzie sUlii^pnio —'chi fu questo Arnaldo da Crescia 
— io, gli risponderei elio alla sua domanda una risposta 
sola è possibiWi'Tion cioè ohi sia stato, ma ohe cosa 
•sia stato e elje cosà"voglia dire Arnaldo da Brescia. 

E quésto èprecisamonto il mio assunto. La figura, il 
concetto di'Arnaldo; ecco rimportant,e. Quale fosse di'forza, dì coraggio, di generosità, npn basta essoroj i la sua figura, quali i suoi lineamenti, quale la sua 

somino poeta, sommo guerriero, sommo cittadino. 1; ' "'•" '"" —*•" •"•" ""' "'—^ " — ' " —•"•--
' Per essere genio bisogna essere tutto ciò; é qualCM 

cosa (ji 'pi'ii aucora; posaedère, cioè, quel- prodigidJ 
secreto che trasforma l'uomo in qualcljB cosa.di aw 
péi'iore, che lo penetra della propria missione,,lo pii-
riflca, lo esalta, lo idealiz'ia in faccia agli altri edji 
gè ste '̂.so 111 modo dà fare della sua vita una loggendl. 
0 dalla sua hgg'^jKia una pagina gloriosa, riassuutivfi, 
decisiva della storia dell' umanità',-. fi 

' : ••' Il 

voce che ha avuto eco ooai duratura, a quale ordine 
di monne! appartenesse, in che'anno sia nato, tuttociò 
lasciamolo, o signori, iil frucatori di biblioteche, i quali 
.1 iioii .'OCu l'iUS.Mrani.' . t," pur non .inia.'rirunn i, mi 
ri'pcrmii Ilio ilei dft .. iiio in^ gnilicaiiti', 1 ii,-.. nji! 
di'U'! gì iri..-..i li' UPM 1.1-Cairo iill.i ~i;.en/.a ;'i'''ie) /n'-u. 
ili danti;.o/.iu.>a, i!lul'n.i-.icril! j,a,cl -I ' aiv'ii")l,gi aiia 
'ualt'ir.i -i.i ijnalc'ii, /-.<ii ino il(!llri'"!K'l<'l''o ui'l i,it,.iiitf 

-N'̂ i. r.-oiiiiiiaii dulia uudiiijuo di 1 nup-jio Ljniiw-

mo che la liberili IIII1IM<III.I!I> .in (.li nini 
venne ben spesso n n' nin'-^ i -j ili ni.!iiil.iij 
all'arbìtrio più o niii.i- HÌI.IH I„ I|';„I-h^ 

•guardia; se voglia MH niiiìii-ri'-i i i;i.«ili • i*; 
di violenze patite m :'•• i.'i. !iii mi-iili n 
colpevoli non iinp>i'.i •! i,i . irr ' i.i- • .ii)j 
dir ciò"? Vuol diri h • i-mli.i p'jli- n-l !•, i-
sonale dì pubblica •'i •./i i .ili l'u ili ii/„o 
originario, e piia .'•|i- i bn j-ii- di ii-ii> ni'-
ditato sistemi di piili/n L'U- • ; mn I'ÌIUTÌI <> 
crudele esperienza .li ^'-i-iii'i >!• }.'.i-ti'.iiiii'ri 
che dominavano e "p.-n'i i •i."rì\ii,iii ([ii.'i e 
là nella provincie il' l' n; i 

Di poco 0 quas MIM • li iiii>i ruii ilo >|)its! 
sistemi, 0 se in e Un IMIMU JK •.•\ m.i \IH-Ì<^ 
giusliiìcaiì sotto il r,jiii-i II'MM ipi. Mi .iii(.r-i 
all'egida della l ibi l i 'i<-i ÌHI-M I-I)|<.IIÌ!I 
dallo Statuto, appaii'im i>ii:- iiin^lru i<ii.i, mi 
obbrobrio vergogni-• m'i iii.i i ./imi. I I -HIJ 
ad indipendenza, i .'.i.i .i (ii.i iliinj.i di uno 
stato cosi anormale •! • i .• !ii< ,.i-! pi-r-
sonaic di Pubblica-••• in ^-i, MI In HÌIIUIÌII, 
che non dovrebbe tmiii inm ìc-iinp mi 
passiito; havvi ven lìci ii/i .li piVi--iji iiu 
ineccezionabili e di (luliii, ili- dnvi-lil (•. 
essere ì requisiti {IÌIÌHIJI.II .li qiiivij (l,ihH' 
'̂di funzionari: da i<! !• ih unii l'i/.'.-irni.n 
dell'istituto ed il l.>i i.- •• ,i n ci'iiuii 
anche quella parU ii l'̂ -i iui.^'f! i:i .in ili 
tali requisiti sono fn-iii NII;I [MIIIIIDD .lei 
basso personale, chi- MimiiLi •.•nliiiiiji-ntf-
cambialo ed orgai i '< i« : In i ii 1 iiiil<) 
diverse, che possa m ' i n • i!i-.',s,ii. .il un 
corpo che di giornn .i i,'i." , . In \ i p' i ii i|i|.i 

Noi non abbiam'- lo ->|ii/'> >ii r 'ii.>:i- i 
molti fatti che sunn-'iii" i' nn-li'i ,I>^IM<'I. 
ma basti accennare i i-i iiii -l'i _vi'•. ., ijui'lli 

i l ' U ' i l ' i l >• 
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pliamona la sentita, e i' Mi <i i . 
ohe il popoloJha scolpi i . i . I -i , i, 
mandato. 

, Così guardiamo, i • i i 'i i ..'i i 
quello sfondo stesso t i < i l i 
vede dietro lui, per q • i . , 
traverso alle genera' 'ii i 
popolarememoriadiqvi I • li 
di ingiustizie, che fu i . ', 

Il nOOl Quale sce; i m 
Tenebra e superati •< ' >u l'i 0 ti!iii|,i uri' 

naci u masnadieri, cr. ' i i in i .i i • : ., 
arma e l'arma croci' • '•• i i' i '.• n i i .i, 
conventi rigurgitanti i " '"i i ii'i •>. • ^-ii ' l ' t ' ; 
le strade paurose e ' 'U >'i>>. in'i.i i i ,*i u 
coltivati da schiavi i l i 

.abbietta umiltà, orgot ' • 
tratto tratto un sìnis . 
strida orribili che tru. i 
che v'arde, accusata 'i . 

Ed è una povera i ' jn tpu'i i . i t 
di umanità, che con i • 
torno alla terra della .• 
nosciuta, calpesta ed i i 

E 11 popolo?—-No I I q, , 1 1 ' 
trovarlo, ecco altro bi i i i i ' i • . • ^ i t 
quella moltitudine eh ' ' i i • , .-u >iiii 
alla statua di Satana * * .• i i 'i . n i 
e di peci infernali q . , .. .• i > -il i,i 
donne che sì giurano . i - i . 

Ki'i'o clii oos.i era i i 'i. d . ' 
Nclia ìtaiia ni .<lra ii • in i, i i ' i 

1 ( , ' i i l l iUni ' ^ l i l M l l d , i-l 1 1 I 1 1 1.'V . 
^Ui'iia ali- iiicciii; M< - i . .i i 
<i' inrcndi'i da iii..' ii .i , i i 
di aU(,'aii/.a e di liber > 

IH n i l i 
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IL POPOLO 
.flì-GaifiMqita.a Milano,- flnilicoIl\iS|C(luz;ione, 

-••̂ i Mll'lfti^pipulatìil'cosl diqa,tf(ii, fq|j){i •,aì 
•̂ Stópya, cp||t^iùale£;|isiiltat<i,|o :jli]i'f|)j) ( 
c'&dibatliii)i^ll. etif|rsero' ceHameiUtì''̂ ''cose' 

'.'tìtp'àeplOWjt^^ a, fiìlìardo dell-'azione,'tìélla. 
' | " ® * I # ° ^ « 4 ' S i c h i é s % | e 8 i f t a ' sul.-» 

speadere _dà}e, 10,alle,, 12-Uro; g'éyditvocafe 
i'' ,,f|'s.ft-òd|jÌ#t;o" vetiffitó''.0Aandi,1iggiungqte 
j-̂ JfWtr'è" 10,;;4tpe,j sg/basfatlòV'^Mo fÒrmaa .̂î iO; ,r 
'•'f.f ùtto • qwtsfio • ij/j^,-ùa. cJ^lftoVidi .abolire.\ 

uUitffQirè récenfe. laùo di Roma-; di imcìl-^ 
. ladino, bastonato'.da un'Delegalo di P. S. ; ed 
• ir:pi;ocèsso Scandalóso die si,' svolgerà adesso 
. a'.Genova in 'confronto di due agenti di Quo* 
,". .swhraeftó'a'séSi'"Vm-[Tetìs;i-afìre' ffgfiìi .Dilettò" 
'•-«Î IHllIrî jf̂ Qdé d̂l ^̂^̂^̂  all'ombra delie 
•'ifeSéd, intangibiU èuafeotigie dello Statuto-. 
,.;>: ]fl\Goyerno quindi farà opera eminente-

.:;',«|rWB;;'Jlberaleĵ  iaeli'interesse slesso delle 

. isàlÌMOjniì'clie ci-,reggono, di por' mano a 
>;-,radi«aU;,-tifornie -'in 'quésto imporlantissimo 
;\itià#p '̂.'̂ jell'a • pubbli'èa, amministrazione, stu--
';.4Ì?ndO'*,pròfondamentQ le cause del male 
• tàtìl̂ ''clamoepsamente lamentato, non solo dai 
' ':Uììordi'dt 'Otófistóra del signor Gloriò, ma da-

Ogniifordine'di ci.tt«diiji, ,ai quali sta a cuore 
'i. iynèolàmità';d§i*'dirlUi sanciti- dalle leggi nà-
,*:irànàlii4tì',tOgti,èn(to'là càuse"inesorabilmente,' 
;s'ètoè"riguàrdi*nè'pàu'ré, conviene che la Pub-

•; •bii'èah'̂ ic.ur.ézz r̂sia' regolata da nuove e libe-
.'JFali-.,,disposizioiii ed affidata ad un perso-
'.''ni^i^attb||aì[,aar''lGto-'intelligente, fedele ed 

•'éi|ttaL'èse0uzione. 'Altrimenti, e lardandd a'd 
,.Qpìp'0|re"i- riBiedì'tìfgent^tie'Pte reclamati; il 
.-.Gfl;t,éiipp'av/à't'aita la responsabilità di ftine-' 
• ŝ ,p!ivive,{ittiPè'-ih= danno' delle-'leggi- stesse'e 

'/déf=cittadini-'Onesli- che'; mai 'sempre n'e vo-
,..gli(3ilb iil rispetto,'*!& Vogliono' eziandio Che 
•' .l'ItaiiH 'tiQova' npri abbia' a fató odiòéi cbnfrontì' 
. cò4f'ta' dolofoso" e : triste''passalo; ' 

' ••- - • ' " • ' • ' v j M " " f v ! - ; ; . , . . . . . , ' ' 

SE ' GriUDIZIMlE 

' ..*^_na(.delle„nf9ria,e,4a.piW-S9atitae la più 
";, i'ft-vopata* è̂ } ^ "'riform^̂  ^giijdî iiaria.; Só?i,alizì, 
/,„pd'lì'i'ici/'àì53'mari.'d'o^ùl pat^tito .dovrebbero, 
' .jfrcw¥à;ré"Mià'pgrè''seùt'anti'dèlia ÌSfazione cbè 
' sia-'ÉttòV: oop'dfebeve al Iproverno là* còmmi-' 
; S6i'6y(>le .Qóndizipne creatadal piùautolle-
'ra^.^ft gs;q Ĵi§mft.'a!ÌOÒlarQ ch,e sono .•oostrotti 

V,4";p1,à|ii:-e''iù; giudizic), fyr .conseguire .il .pa-
,,'; '^anà'elife di' Ift'e.àia gi-ame lire, stetè a fseii-
/,;,tî -'é5^*lìiÌant;e''ìcé''aoVetó s'pendeVe. Per 'notifica 
k^ciftiÉitj'iie, ^s'é|tten'za-,'precetto e-pegno dovete 

c-f /jjiPtìgrlaniyi'taì ambizi'oìje '-prilieìpesea giiizzano sialla ' 
' ' |talttf-*7'aii'»sogni di- itnijà'.- D'a'-iju'éste- ftccle'friulkn'e"' 

; • ,?i%)rimo<tì.arfiùgai*io — dalle -rocèie di Ivrea il Berengario 
,. .i^M'ondOi'Pfeliidono aiiii'principo'*rontano' olie animato^ _ 
.j.-;.-à%>^WW5!Ìotì6.ilol?ilis îmà volerà dal suo-nido Sal)o,ùao''' 
•'•-''̂ VAtrsJifllff-'JlaHa'Jun^ soja nazipne-. -'•' ' • . i- - i-
:>£',!• flMa'ft[-(ieH.l,''alIora erano sodili.-Passa il guizzo del 
^:kiatì|^BTi*iina'51a'.teAellra''dì iprlnx'ài* ' ' - •'••' •' ' '• 
,-."' -Fvaqws to pandtenaoBio'dii^ potenze giganijbgtìiaijó: ' 
C 'il,'Jtnpéro.'e".la.,ofiiesai-,^dtt6'Bdt'en2e'entritìiit)i'teWen6, 
;i';.-,àen'|rj85ij)ifft^i^ilanti al ''4otó''nio'dèli' Orljè •'ma 1 a 'ohiesa , 
-,t*'J)Ote)j"zà* mftg'giojef, perohè' ]iiù'-,-arlltà, più'pazient'e, più' 

*'3iSi.ttaiaente-.é>te)i'doeiuent8 penet'ratite in'Slitte lo flbi-e 
. -pìfì'iaèllfiWe49118 umanità, '•;•' ' '" •"" "''- "' ' ' -̂ ' 
- _ •, '•</0a|ft'̂ -''9ll<i'MÓeiS0tfc)' Crist'o, i tìrudfeli olio •'sb'ffoeàroao 

'ogr^it(TopéV# =e»rità\B dt'umanità;-sono' •qp.eìU stie'ssl 
,' ote-'sà'tije'Sonò divisale'spoglio; che sene-'sdno óhin,-

mattigli'flredìj:e"lB-Tiooigióna dell'a'gnello aulico ài 
predleanoioW'^JUatl'4--vendicare sulle làoltitlidini ĵlei 
'nuovi agnelli';!-:.' .•' ' . • • ' • ! ' . -

,:'ft!le'ittt|!j-à"credétter'o. • ' • " 
•B BtiMScjlittrofeHdei'roghi ;cìie codesti sacrileghi 

sediQeomssredl .dì-'Oristfl, videro alla voce loro sorgere 
le ' jntìltiltudini inva.«8-'dal''fanatismo di ' liberare là 

^ tevFaJj'Sa-nta poi' salvare dall'ij'a divina 1' umanità. 
•,'.iS'XÌ4'TOJseria*'--frattanii(}' regnava dovunque,' e sulla 

', fiilS6¥jà.-dl'tutti,! spOèulantìo sui.terrori d'-oltre tpmba, 
r • Yè'ndendo-i perdoni,'-le .'Indulgenze, le facili promesse 
;..'dil.mi posto nel juonao di là, - ingrassava' la 'Chiesa 
'. ••-aaHe siis a-bba'zle, nei- suoi vescovadi, nelle sue' pre-

• -bende,', »o''-sjjol-boij'véiiti; - - • . ,-. 
.jPti{,bauo'0'immenso- <}i baratti, di flistribuzioiól si-

inoni'tefte.di gaudenti ozi, di grossolano facezie,'di 
prebot^ttae crudeli cai' s' aggiungeva lo'seh;erDo — tale 
era 'in.'*i|t̂ el tetìipo la OJilfisa' di Cristo. ' 

' liS, gim&9 Qtgia, Bi fa sempru più inanomoi^s'eiu-' 

:Puo8to Ij-pcr la'f-piocola. ^if'iatizia, cprigide-
:-f|ata, da'lfJfesfco, utisi m-ann^'fb'eleslè p.6i' U mi-
•|fig||4l'-Q|p, tasse. •LQ..,§iab,' perchè voi p'os-
siaire-'ósig'"||''è nelle vie 'giadi?iali tt-f.nta lire, 
v(4ne fa-spenderò,^una ventina. Còsa si di-

'î eobe. d* un usurJuio che vi facesse prestiti 
•'à'd nii ìtate tasso ? 'Si noti 'bene- ohe il con­
ciliatore ò un ufficio gratuito. 

Quando il credito eccede la competenza 
delle trenta lire, allora le decine di fra'nclff' 
fiocbano eh' è uu piacere. Nobifìca, carta bol-
•lata", verbali, sentenze*, copie, precetto; pégno, 
pro.vvedimento vendita, bandi,, vpi.-siete 'si-
cit.ri .che per 1' esercizio d''un.' aziono credi­
toria di roÔ  lire dovete'svenarvi' di' una. 
sessantina di lire-di'spese-borsuali. Il cielo 
vi liberi poi dal d.over spingervi iìao alP asta^ 
gia.cchè allora, usciere, tubatore,,verbale di 
asta, .deposito in cancelleria, quietanza re­
gistrata pel ritiro del ricavato, altro ver­
bale'ecc. vi fàniio andare in 'fumo parte della 
^soiùma-ricavata dall' asta stessa. Tlt'uttoi ben 
'inteso, a-stretto rigore di tariifa;.Q;uesto,'Sem-
pveohè le cose corrano liscie, .e cioè -in cause 
contumaciali ,e non contestate. Quando l'a­
zione è contrastata, 'allora siete, sicuri che 
'verbali, carta bollata, ordinanze, sentenze in­
cidentali,-'Vi' subissaSo, e peri tia"- c'eritinaio 
di lire di capitale, vi trovatela >fine-alla lite 
obe le spese -hanno raddoppiato, triplicato e 
.alle volte qi^adr.uplicato la semema libellata. 
.Là 'marea' monia coli' andare' piìi i'u alto. 
Tribdriali, Coi'ti'''d''apj)ello; tenip'esta 'spie-
tata,''seoòa, di'spe's'e-giudiziali, dà'far fuggire 
scoraggiato, sgoiQento •• ed' imprecando al 
tempio di Temi'/> Pn' eaeouzione,ammobiliare 
vi'posta, dalle 400, alle 600 .lire., ., 

i È^da piii. anni .ohe, il ^pubblicp. .si querl- ^ 
imotoV per'tanta, e'norm'ità di'fis'c,aIismo,; ììi'a''' 
I nòstri o'Eorevóìi''qiiando'; sono'alla'Ga.ili^èi?a" 
pi< dimenticano dei veri è sàcì'osanti -bìlS'ghi'-
.delle- popolazioni, delle pronlesse fatte- nei 
ii'osei^jprpgramm.i. Alcuni tramutano' la- tri-
bun'a'in'ba.tted'ra,.fanno dei bellissimi discorsi 

"che nulla hanno 'a che"' fai"e còlle" lamenta­
zioni-ch'è 'ai ripotouo'ovunque pel malessere 
amministrativo; le tornato .'-si susseguono; i 
ministri capitombolano .e risorgono, ed il colto 
pubblico attpiide.,^ompre di vedere esauditi. 
i suoi,voti di una buona amnainisti'azìque.l 
II GoVe'rnO 'Vènct'p, che trattava la cosa co: 
tanta semplicità, lenza taìatl formalismi eh-
oggi sotfocan'O ogni iniziativa, ci diede splen. 
didi esempi-di.-saggia ed ordinata-'ammini-
s|fazjone,_ ed i famô si parruoconi della Sey'e-
nissima, sempre parland.o,il veneto d-ialett^ 
fecero stupire il niondo'^'elp,sapienza di go-

,ve.i'no, pei-bontà di legg(,"E la.storià'.'di 14 
. .secoli informi ! •-, ' ,•• ' ' . - ' -
K;;'. jfomarido. ali"argomentò: meno Preture, 
linéio^-Tribunali^ mono-Co,ry d'Appello,-Ineno 
•|i|só. di- inutili .'Statistiche, meno .tappeti, 
Ja&o arazzi, haeno mobiglie", in mogano,;-r- e 

>%i|f|ti?ia a buon me'rcgi.to, .Qg^gidì ia-giùsftzia 
nop è acQ,essibile che'" al ricco, perch'è ha-

- denari-dà spendere, ed al Rovere, perchè ,è 
aiùmessp al. gratuito''patrocinio. Pel piccolo 
borghese', pelle fortune modeste, non v'ò 
giustizia, perch'egli è costretto fuggire spa­
ventato d'alvpalazzo di giustizia.' 
I II debitore fulminato dallo -spietato .óre-

citore, è rovinato. ' 
• ì Si'muovono"lamentele coHtrogli sposfaiti'; 

pa,_ vivaddio, ohi coopera potentemen,te~'ad'. 
•'umentarùe il num'éro' è lo Stato cóil suo 
scalismo. Al'debitore non si latìcia, non là 
amicia, ma neapphe, ì\_panus, Cvlstu^ 

I commercianti'sono paralizzati" nel'rùovi- -
ento degli affari, perchè-iio'm-.possono'ri­

scuotere iloro crediti, e centinaia di migliaiia 
Ili lire rimangono sui' libri. 

• È una-véra campagna che • òònverrebbé 
intraprenflere, .affinchè si. dasse. una buona 
vòlta là gius'tizia'a bùo'h/m'e'rcatò. 

•Né ci; Si venga-a dire'i'ohe ièhi'-tuoi--gin-".' 
stiiZiadeve^p^agarla sialata -̂ Ciò̂ .,-̂  enorme '̂ 
immorale, e ricorderebbe i tempi più .barbari, 
i tempi-piii ti-isfii e più romoti'.''kenbrifomie 
nel .campo penale, e piii riforme/fliel campo. 
civile';'è questo un ritornello'òhe lo sentite 
ripetere Continuamente da-tutti."'*!*' -, -

vei-econda. I -yesco-fi dodicenni preludono ài papi dpnnà<a 
È un'tripudiò'di'obesi frat(, di furenti mo'^aoelle, una! 
commedia di prpstepazioni 'e' di bènéijiziorii, ùiia epi-
dem'i'a inimansa' di' scàndali e di-.,rap)ifje. 

Tale V.oijoca, —.tale la sóei^à. ' .'.-' ,,, 
' Qual' à ad. tin trattft q,vi6lla..voée pot.onié; ,ehe ,fen,4e, 
1'àrlà/tenebrosa;-cojtìe clang'pre di, trSmba; "e-grida:" 
basta?, ' •' ' , ' .' ' ' . , ' , - " , ' . . . 

Chi .è 'quel, monacò tris|o, 'sparuto;' se-^efo, ,ehe esee ' 
dal Jsud Oon-̂ rjJ.ntO, laàiDdicpQdolp,-,e aLpopò|p,,,(|liB in 
àdbrazion'é.slàtfrettà'^'circ'óndarlp,'ì'.iparla la.parqj/i d,ej, 
Na'zzaréiio,' la' parola d' amore e iji 'libertò.*'.' '. ' . ,̂  '^. 

'EgU'-iò fuggito, ihorrìdfndo^'àlio spettàcolodggU'o'zì. 
e delle lussurie del,'.cliiosji'ro ;/egli, porca";, le .al^e ^ 
deserte vette,''per'essere più'viejno al cielo'e-pplei,', 
qiiasi conversate da sol'p a solo ' con la divinii;à ; a 
dopò'le estenuazioni stiate' dell'asceta é lo contempla­
zioni profonda dell' areino, ritorna inspiralio, facondo, 
luminoso nel mondo, ad imprecare contro i faM sa­
cerdoti profanatóri del culto, a predicare.np,ióvamentB 
agli ascoltatori antichi di Cristo, alle turbe dai. 3ere-
litti, che già lo proclamano santo' e seguono con entu­
siasmo il cen&o della fatidica parola deli; Apostolo,..' 

Ohi chi non riconosce quostagrande, solitaria, mi­
racolosa figura, che unica splendo di purezza a di 
virtù fra le sozzure del secolo? . . j -

Pgli ò r antesignaijp pî ìrpo di tutti i (jahipioni che 
sorgeraniio dappoi a 'pi'odicare una riforma della 
.Chiusa. 

pii è il principio, r eroe, il martire della sjanta idea. 
%sM è il ribello invitto 1 'è la veri|ftjra le inenzogne,-

la santità della religione fra lo orgio deUa Chiesa, 
la parola, di pio fra lo bestemmie degli uomini. 

Bgli è Arnaldo da lirescia 1 
Di fronte a un ve.soo'vo tlramio, eoqojo ardltame^to 

predicare il Dio redentortì; eoeólo-erigere qontro il 

La co'mparsa del nòstro giornaletto ' non 
fu salutata, ..ma^ pemnlic^m6n|6- ..apcennata 
dalla J'aifrja',f?éls'FrffiM ic'oni-ppcaissime e 
ben magre 'parole," meri'tre * il Oiòrnale di 
Udine si è diffuso un momento nel sintetiz-
zave il nostro program.m.a, 

riguardo alla numerosa falange .di popolo c,fie' 
il n,ostro giornale rappreseuta, si.ipotea b.éfli',. 
darci il saluto d' entrata, il quale nou tur-, 
bava punto uei'hostri confratelli la' liberti 
di combàttere le nostre vedute i'ii "quanto • 
si sccstino nei differenti principi-d'ai magni 
diari professati. - . i i 

Noi, lo diceinpao, ci ,pr,oponiamo di soste- , 
nere una Iptta ardita'ma lealmente QO^ndotta; 
vogliamo seguire'la pubblica amministrazione, 
nelle sue fasi, censurandone ' il male colla 
indefessa propugnazione del bene, -vogliamo ,̂ ; 
discoprire gli abusi, sfantare ;il .favoritismo,'" 
difendere i. diritti del popolo, salv.aguard.àre 
i di lui interessi, •vogliamo costituirci .vìgili ' 
sentinelle perchè 'le leggi abbiano la Ihrò 

pergamo profanato della Chiesa la tribuna santa del 
popolo, eccolo invocare contro i supertii gli umili, 
contro ,1-'allattajp.enlo del' barbaro, • r orgoglio di'una 
patria;, éontrp l-a. ingorda patrizia tirannide; la pura 

.tradi'/sione" repubblicana. 
La parola di .lìii'ere.ttrizzante vola dii città in città, 

si ohe divampa già il foco della ribellione contro le 
prepotenza del cloro. 

t-.Ma i\.iple!;o, c(ie., del.cro.oiflssp Jia fatto î.na spada, 
truoidanjao, "ìnsklja'ncjo, tradendo, (abbatte il leone ri-, 
.sorto;'Ed'%ooò''coi cons'oU, ftoi siiìibbU della caduta 
[ropub.blica,.pon la libertà'abbattuta esulare,. Arnaldo, 
ìsulat? tristo e solonnodal suo nativo suolo lombardo. 

01» I permettete, o signori, chet,a tal punto sì s'pH-
ioni dal mio cuore liif saluto ' di riconoscenza e di 
itnore alla Ubera Elvezia, obe fino d'.aUpra doyeya 
'e.stftre asilo "sicuro a un martire, a un fl,'postQl'o'dalla 
,aaj|à 0 dòli'ItaliaI ' " -
verranno, verranno alle vostre balze .gloriose per 
to tesoro di- mantenuta e sentita indipandetì'/», 
ranno altri esuli nostri,' p non sarà ultima gloria 

ella -vostra patrl'a, o generosi cuori d'Elvezia, V aver 
o|todito fra dt -voi con l'alito di libertà 'ohp" soffla> 
alle vostre montagne faville. immortali di genio e di 
clltà, e salvato dalle persecuzioni'di un tempo non'ali-
bitari-za niatiiro''gli antesignani gloriosi dall' avvenfrè. 

Ihi non 'si djmèntiohì nollf|,. storia,,gloyipsa ^ella 
litt-a Elvezia qijesta gloria'pvim'à e è'0'mmft.,,di,a'te,ró 
noi solo,jàrgitp, ospite ' ricetto all' es'ule iijjmortale, 
al Impi'oné della unidnità,.ma dall'éutu^iasinp'ideile' 
sucisante, uredleazioni, nBoè^ai d'aver 'oircondatio.alT 
treidi 'un pugno glorioso di elvetici eroi ohe doveva» 
plùlird! difendere 1' apostolo,' e con èsgo gli ultiwi: 
aneli della libertà italiana nel piv\ gran teatro d, 
eroil di niartìrl che abbia il mondo valla etei;ÌBa oit,*» 

, " ' . ' • {GtfiUMtt) ' 



IL POPOLO 
onesta estdnsepazione. por ogni oiftadìao,-
sia nobile-.désso o''plebeo, povero o riooo,̂  
protostante. 0 cattolico,' vogliathò sollevarci 
da quel sertile riserbo che una-tìerta starii'jja 
si .lascia imporro ,dal potere' burocratico» u^a' 
una • parolavvogliamo < essere franohisa • tutto ̂  
6 dire'iufeerà la'verità'.a voce alta',' so'st'i?!" 
da mistificazioni, servilismo o torpdrè.- •• .' 
j-Ohein ciò non possano -o "vogliano se­

guirci i confratelli 'nostri, non meravigliamo, • 
nlache.per debito d'xirbanifcà oi avessero 
fatto'gli-auguri di prammatica, pensavamo 
fosse questione'dii,creanza.: • ' ' ': >'• 

Atti. deiì^Assdcìazipne.Politica Popolare Friulana 

Aesemhha generale del 18 riòve^fe 1883. 
' ., Prèsidenteavv. A. BIERGB;NZ. 

- Pra.altrt argomenti di ordine iaterti'o,!'Assemblea'si 
occupò della dimostrazione avvenuta ila, sera del.gSottOT. 
bre p. p.:, ,ed .il Presidente aichiarò essere falsd quanto 
fii d^gli avversari asserito,, aver.cioè esso Presidente 
incoraggiato i difflos'trariti',a;d emettere-grida .oltraf-
gipse verso persone' note in'pa^se; diphVara 'Soltónto 
t̂ Ver iiicora'ggtatb' la'diinpstraiione in.onore ijelr Ellero.'' 
Il socio Ziicohi coiife'rma'chtì dà'ìiéssuno'i dimosjtranti 
furono eéeifcaii'àd in-v6ire odn'gi-ida od àltro'-vè'rsb 'cHic-
oliessià., Esseùdbsi''propo.'3to'iìu ordine del giórno' di 
protesta'contro le'oalùntìiose vbcì.m'esse' iu''giroft Sòcio 
aVv.-Genta ppina non aver bisogno l'Associazione'di 
protestare eoiitro, le, insinuazioni di .avversari Sleali, e 
preferisce un dignitoso silenz.io. . . , ' . , , , , , , ;; 

Poscia, in seguito a discussione vivissima, cui pre­
sero'parte 11 P.resldsjite, i §oot-av>f.'Centa, AvogadVo, 
Berlatt),',EoJizo, nvy. -Tapaburlini-e Modolo, venne appro­
vato all'unanimità, mano i soci Avogauro.e Cpsmi, inse­
guente ordine del giorno (proposto dal Socio avv. Centa): 

• ^i,«(I,'-Asso.Qia::2ione..,Bolitiea..P0poJaref'B'riulana; ta'Su-
"ijmta in.Àsscìt[\ble^generale:. ; '. • •' , 

,»|jp,reiq,essp,,che cqll',al,largani^fltj'' del suffragio si 
« intere .'estóndore, il diritto di yotai^iopè, perpbq gli 
" éèltl ra[)i)i;e'sèritlpó e'iTettivajnente li maggloi^nza, del 
«paese;,e' p^iiiadi rimàrreDbe iiiftrmato lo spirito della' 
o IS '̂ge sé si i'iiiutko'iàfes'e al v'oto'di pareccliie sezìo'ìii ohe, ' 
" astretto •aU''fòrza m'àggior'e, non'potèi'ono esereitsire 
all'elettorale'diritto; - . " . 'i-'' ' • ' i 

'«'Hiténtito il fatto,"ohe alla votazione per l'elezione 
'«dei tre deputati;del. Collègio Udine I non interven-
«nqro per. impossibilità legale-le sezioni di ia t isana I 
«e II e.di i^oncUs; , - ,. 

; «Ritenuto'ohe'oi.ò .solo vizia-di nullità la votazione 
« é .eonseguentemento le elezioni < del Collegio Udine 1-, 

» Bitenuto_ ohe la votazione sdirebbe del pari nulla 
«per'.èssere in'varie Se?.ioni e nella'adunanza^dei Pre-
« si'denti incórse parecchie irregolarità é violazioni di 
«legge: '- ' ' ' " -̂' ' " ' " , ' ' • 

«D'EUBEEA , . 

«dì prop\igpare.con ogni mezzo morale e legale l 'an- , 
« ̂ uUameirto, dell? elezione politica del Collegio Udine I 
« a.-yvenî ta nel 29 otto]3re p. p., incaricando per le^pra-_ 
« tièhé'relative il proprio Comitato, n ,' , ' 

' L'Associazione J*bpolare è fatt,a segno alle 
ire dei Gappooia della Progressista, e, non;po-
tendò'essi combàtterla di fronte, si valgono-
dèi' mezzi che furono sempre patrin^onip di 
coloro, i quali a valide ragioni non sanno 
Opporre.,p.ltro,.che msmuazioni.j.. ,,•'-. ; 

(jli epiteti, prodigatici sono ; ubbH'aohijpe^ 
troUefì) sòvveriilorìj pagliacci; i'grioi~anlij af­
famati^ genie da trìmo, e così via. Vci'am'eu.té,' 
in•q.ue.sto .linguaggio nonv'è ueanohe. della 
novità, non essendo olio dello'scimiottismo. 
Continuino pm-e'i burgravi della Progresseria, 

• ai piedi dei quali_ sta il paese legato mani e 
piedi,5ÌQ'questa guerra alla Pon Basilio ; — .̂noi 
non' abhiamo altro aspirazioni all' infiori di 
(ju'ólle di lavorare,, guadagnarci il pane one-
stàmonlje, óonfartaVci oflgli .affetti di..fami­
glia, Q-fra lo. pareti'domestiche attingere 
foi-za"onda, vincere le aspre lotte della vita. 
Nelle ore cho oi avanzano poi, intondiafno 
occuparci un pochino di politica, purché so 
fumqao gregge per tanti anni, non iuton-^ 

'diamo d'esserlo oggi, èssendo il,|»aese, come 
;disse il'Bl'il'go, di Stradella, di-s'enut'ó'maggio-
"i''ehffe;Ì^ppàrt^nendo'allie''*'classi làVorairicif-
intendiamo'propugnarne i loro interessi, ed', 
a 'qdeste inculcherem_C)/sempre''di respingere 
'teorie che.vengono d̂  otòWpft^ 

0'insultino;.piU'e, ci facciano la guerra con 
armi sleali quanto vogliono, il paese ' saprà 
farci giustizia. .' " 

\Sulla nostra bandiera non.sta scritto né 
Rivoluzionej né anarchìa, né petrolio, né co­
munismo; m^ lavoro, onestà Q órdine; e se 
lo tengq,po bene fìsso in ^mente i nostri av-
vei'savlj 

LAVORI AD ECONOIVilA 

Il Consiglio, comunale'nella seduta in cui si 
discusse il conto consuntivo dell'80 votava, 
all' unauiìiiità là l'accomandazione dit abban­
donare il sistema dei. lavori ad economia.' 
, Di tale raccomandazione, fatta in mo^o 
tantOjSoleiine, nori sembra siasi Voluto tenerne 
conto. A pagine '18'del' tóndiconto morale è 
detto ohe le.opere pubbli'che compiute nel 
corso dell'anno sommarono a lire 109.016, 
notandosi che la maggior pa,rte .delle 'òpere 
stesse venne eseguita 'in via ebonomca, .e 
per trattativa privata con vari artieri, I la­
vori della Loggia di,'^: Giovanni ' eseguiti in 
economia ammontarono a lire 44 n îl̂ ,. 

I signori revisori dei conti hanno più vòlte 
.alzata, la .voce contro un tale sistema, eóri-
trario alla legge, ma fu voce al deserto. 
, ,Lavori,radica;li vennero eseguitr<'^r eco-
-nomia e senza preventivo di-spesa. Al re t i -
sqrif.dei conti'fu dato vedere un pacco ruoli 
se.tijinianali di ."paghe ad operai per un im­
porto complessivo'di 20 mila.lire. Per- sorve­
gliare i layori eseguiti in tale forma,* dicono 
i revigori..nella relazione d"eir80,'.per- l'iscon-
trare se le gio,rnate di lavoro registrate-cor­
rispondano alle reali, non sarebbe bastante 
tutto il.personale tecnico. • 

L'art. 127 ideila legge coniunale - dispone 
che gli appalti di cose ed opere' il cni valore 
complessivo e giustificato oltrepassa le L. 500 
si facciano ali?.asta pubblica.colle forme sta--
bilite per l'appalto-delle' opere d.ello'Stato. 
Che..una tale disposizione di. legge tanto 
chiara e recisa sia ignorata dall' autorità 
tutoria,?. - _ 

• Non, è lecito il-supporlo, ed in quest'ul­
timo, caso è-,vergognoso il lasciar violare la 
leg'ge.da chi è chiamato ad applicarla. 

Pei; lavori di'piccola manutenzione il si­
stema ad economia è provvido; • nei- grandi 
lavori è pericoloso e rovinoso;; 

bàbilmente'.dimentioatò; ---.'pei'mettà,-oioà,'Oh'io Ée 
" rammenti'V'ass-emblea dèi 13 agftatcJ'ie'ì'S della'Speletà. 
operaia, ed il voto della stessa' fui di' '.'Lei 'ordine dèi -

-gld.rno (l'>; cól '(juale venne- reietta; 'cotae ìnopltìrtiina', " 
una proposta tendente a stabilir* > ohe, •fosseJ.i&Btìnata. 

' • .^m 

•-'<n 

^LE«MMDEeMOPlAriiUBIl;-
• Pjlbbliqau'dp .questa, ̂ ^^fóra' aperta che un 

egregio "operaio • di 'ha comunicato per la 
•stampa,'ubi "siamo'ligtti di constatare che la 
classe javpi'atrice si'muova e si occupi nella 
pubblica discuss.iona di argomenti che tanto 
da-vicinó la rigctardano e.la interessano. Spe­
riamo che molti operai vorranno seguire 
il buon,esempio, e li incoraggiamo a ciò 
fai'éV.dàcchò le nostre colonne sono preci­
puamente dedicate alla causa degli operai 
onesti, lahoriosi e degni di miglior avvenire, 

LETTERA APERTA 
All' Onoremìe Senatore 

Gomm, Gabriele luigi Peciìe 

« . . . . mi sia lecito di rivolgerà una prcglilera al 
« oiltailiol, alle autoritò, osi) istituti ili baaoll-
8 qeiiza ed olla pubblica stampa, dì Dcouoatslso-
« riamente Uolla ciuoatlone delle caso del poveri. » 

Dott. G. BAtnissEB». 

Permetta la §, V. l}lustrissima, oh'io evochi il 
ricordo di «n fatto, ohe riiuonta a ben quattro anni 
ftddìQtro, a -ohe la S. -V. avrt\ a; a«est' ora molto prò. 

Né voglia. la S. -ifirgiudié»r6;-;ln6ppOEt'utìa''gJ-Beòn-vè-. 
, niente qussta'tavda evoc'tòloiié.di fdttì apparentemTOte 
'dimenticati, — anohtì se-lo •potessi,' per>lo scopo di' 
questa mia, farne• t i -menoi~ mentre egli é oavto ^ehè., , 
unieainente a "quel voto rim'onttì - la .ca-tìsa se la 'que­
stione della case del f)opolo,:stro'ziiatiiì«l suo''primo 
sorgere,'non ha ancora fatto•uOj.pol paSSo verso'lUha ,. 
solnziSae qualsiasi, " ' • . ; ' . .' •. '•.- , 

Gli operai'però,-non*'sanno dimenticato'le parole 
azzardatìssime da' Lei pronunciate in- queir octìasìon'e',-•;,•-;•', 
che io qui fedelmente riassuttio-; « tfon può dirsl^òHe-ih ' - , 
«'Odine gli operai in generale,siono male alloggiati; op-'- •• • 
« ilosco lùolti casi del contrario vfate, ad ogni'moilp^.una',' , 
« itiohiesta in:.proposito,'i'e v' asBiouro iie tioaV8r6te'"lÌ'- ','; 
« persuasione 'non 's'iìSsisterp'; affatto il -bisogno' dl''-teòJ- • -̂ . 
» m'uovere la' costruzione,.»•di''',apppsite case- per ''gli'.o,-); *Y; 
«perai.» " '- ' ; ' . '" ' ' ,"- '*i . ''k-'-.' -...J '•;'.''i-' 

'La s. V., adnawe,.a.ohli.èhlt3d.6va.nn'prinBii)i&'di „.'. " 
provvedimento, ha proposto'j-'ln queir occasione, una '• ' 
inchiesta—:•,e la maggioranza di qu6ll.'ass6nibj.ea: ^'e. . 
n' è accontentata.'- '$ su questa oh' io •iiàtéédb ì̂ ilaik^lt- ' . 
'tenerla :' e mi' •bastei'ebbero,'air viòpo, ^ó'ohé' paròle ;' — 
ma, prima di tutto, mi conceda di soggiungere alcune J 
iconsiderazioni. , ,',..i- .. , „ ' , 

"Porse ohe -v' era bisogno dl'inetitìste; di'sfudr ap­
positi ; foMO ohe èrano necessari'"datl-ùumefici; dl'à-
sertazioni" seientlflohe, per attermajré .éiò i?he sl.^ixe-' 
senta agli occhiai}' -titti ad o^nì':pi6.sosplnt(|?\Mag^i.,; ' 
.operai l'evean " già "fatta, (iodesf iilchiesta, .ed' "'cigni ' ' . 
giorno la ripetono per ,conto ..proprio, .che .og41..,|[lornq , „ 
vedono ed in parte subiscono 'là esiziali ."tómlèniè d̂ lj '. . 
una condizione di còse cui la penila nó-Q sa desori-veirè . ; 
coh' efficacia di eoloritol Inforaiìi)io.'l,benàmeritli.V,rsì- \ }, 
tatori del corpo sanitario dèlia nastra Sooièt^- ope,Wfl; ; ~:' 
i quali, chiamati dal pietoso, loro.,ufficio aiflottàrp'jia • * 
parola di eonforto"'deì • fratelli" al'fratèllo, .degènte, J e . -
poche volte — e ,son jìoclie' davvéro; chS, oaiisa ^a;̂ i '. 
puntò-lo stato df'depressione morale in Olii si trojra'nO{'" ' " 
soarsisono,' reJntivanaeBte,:(ra i 'più,.bisagn,osÌ,f!qtìi^J'' 
ch6..flgiirano nei ruoli-.del beneflqo,'sodalizi05.~,-,le , 
poche .-Volte,'dico, olle devonòl entrare*in. certe. cWé'. 
offi-'éii-ti la véra imiiiaginie dell''albergo dell' àìflìzióne, * , ' 
non sanno com'è.-vincere e dissimulare .il senso dliri-'., ' 
brezzo-che li invade.- -, , :*. !• ,t • , ' " , i ' - i.', 

' Ma se proprio .Tolevasi latestimonlan.za deJla.goieMa, 
la S. V. più^d' ogiii' a'Î liro sà.rebb'è i'n pbjìtigo ^di, l'iéor-
dare che anche'la solèiiisa l'-'aVeà* gi^'-fattà'» suàfln- . 
chiesta, e che l'autorevole''àUo'responso' avéVa;',.éon-V,t. 
fermato,la- esistenza dell?.tristi condiziQnis|d.a^'lj;el,ne--; •' 
gate. Mi,permetta anzi cheij;? .vainipentC,̂ ! '" ' ' ' " 
certo non debbono riuscirle.niipve,'a,p-''''^''" 
«niiggiorpàrte delle "éase-" delle, .'.vie • ,, . . 
» stinate ad abitazione delle biassl^plù povere•;della-_ . 
« nostra popolazione n : •. ;: ' ' ,'.i i;;u':>.'"'.' 

"Case meschine, cadenti,, umide,-male.,riparafe-T . 
« stanze piccole, basse, 'd'oloi'S.te 'dal sudiciume e ,tìal,; ; , 
« tenipci, senza aria e senza luc.e;'iSflate 'BÈnguste'.o * 
« pericolose; corti cui meglio si'conviene 41 noniB'-dl, ' 
« Imniondezzai : ecco cosa'ai trova, ad'ogni, piiè,'̂ o-'.-' 
« spinto in certe contrada., lo ho .la' .cpsoienza',',dl.nQn.*, 
«^esa^erare, se dlchiqrd, ohe, in_ mezzo a' '.qtî eUa-
«misèria, non rare ricorrono ' let case le" ' quali'Jiuna: 
«hanno da invidiare alle kibitke del'KalBittoo'hi;'',?iC5. • 
« ohe inspirano un invincibile iribrezzo^-ed'-un» ;Wór"i .. 
« fonda pietà,' a chi ha la d,isgraaia,di doverle-visiiase.. ., 
« Non è possibile aggirarsi fra'quei tuguri àenza,§eji7i.t • 
«•tirsi sórgere nell'animo potente" il "desidèrio'aMSc'.^.' 
«dere iiiigliorata*'una qgndizione dl''cdS6 oosì}nftliÒ8'y,'.<4''6 
» La popolazione che vive in quelle oas^ ,maje ni|ttì | | i , ' ' ', 
« affranta dal lavoro,.,ignorane?, mancJilitp di JUITOJ-A 
« finisce* pei- mettirsi alr-unissono' colle ^rop.rie.'*sm-:^', 
« tazioni, ed Impara da'esse' l'^nourifl, la 'BÈprOhtóà-" •.' 
» e le abitudini le pfù'viziosel Essa trascurante'regole^. • 
«più eleroentail" deU'igiène; iperde.t.-l'.aHuorè.j^eJISil,; 
« cas.a e della, famiglia, è cpw.6,sso, anche la ;OQS0ìeim.'li'., 
» del. seiiiso morale, cìhe tanfo coopera ad teley^rtfijtìa ' 
«aièhità'dèii'Tiomoì 'diYeftWinfi'i«>-'' un'-ioleàiegto;,,;, . 
« molto 'propizio allo sviluppo di' tutta le;, malattìe, ," 
« e paga.alla niorte-un tribnto.aijnùo rilevantissipiQ, ; . 
« Phè, purtroppo, njìseijia e,d onoranza sono tirroinì;' 
«correlativi, ì'quali dì cado vanno di'8gi"uritì,^o calasi .j;.̂  
» sempre' si sommano,''..dandoci per est'rétìio risiiltato.- ' 
« il più rapido deperiménto della specie *..2);*.-- ,• 'J' :; 

"Che se poi si avesse-avuto'ibrama di ews^oere.'.la*" 
verità delle ,eose per via ,dl dfiti ' numericfi} ft,ìÌ8yainQ 
chi, in seguito ad accurati e pazienti atudt.'è gon-
fronti statistici, ' s ' e rag ì l inejjrioato 'dì darei Ist'poco 
lieta notìzia, ohe Udine oltre «Uà morte ' un «oftMn-
gente superiore, alla media'generale'di-quello.. O^B-. 
oij'pono tutte le altre olttà del regno, e oa.Jf ha .pro­
vato epl farei sfilare sotto gli ocelli .un»' legione dJ. 
cifre, il 'Cui "quoziente'si riassume nel seguente.Ì'JS'^''^'^ 
grido : « A Vdtne si muore motto e si viue. :p(Sià,M % 

E qon tutta questa, roba.- che Lei, illustrls'stmo sì^ 
gnor Có'mniendatore, non .poteva ignorare, Ella Ci .8; 
venuta fuori con nna di quelle solite cortesi t̂ orhtìl-; 

•' •• y . " i -

{!) Oriinn M giamo /•scila ; »„V AsseiMhlea deUliotadì BijmlMre 
« Bua Cotnmisslsne d'inchiesta sali» "ìiMiiasioiH degli orarsi dì UdlnBv 
» con tnoarico di ptomrre i BlgUarameatt igifeaiol «d 6iJllteì,>B<l e-
« saraìnare la opparmnità di p owcdsre sveataalmBUt» alla eostra-
« alone di case operaie. » *' 

(2) ««itSBPPii BiioisstBA, moilieo comunale. — t^ »ltoMt « fe csnf 
tìdla eitia di iM<m; sìwd'o di igime puMlùn. lldino, UK.'Ja4o!i«'CQl-
msgna, ISTI, •,' > . - . ' • ' ' v ' 

(8) Di PUJiJIPlsBp Co, COMM, AS'tOSIKO- — SMi «>»«•« fa l^gt 
dtlìa «lortomh «»( Ommm di tWflif.iMeinorla pnbhltwte ael'iroluiao 
degli Am.MlaJsmikmia,(i( IW'se nel Warmio l f e « 16S8 —.1!IHIB% 
tip. 0. Solts; i m . ... T. 

' " . • ; '.<i 
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I L P O P O L O 

f 
.latare, eterne sofibcatrici di ogni idcu generosa, dì 

• ' ogni .provvida iniziutiva, oon una inchiesta I . . . 
Ma .veniamo, tìtialhienle, a noi. 
l'oco tempo dopo, mentuiiicuti! «liinmato ad occu-

rnre la più einìn.eute carica cittadina. Ella isi ricorda 
dell' injpegno tatto as.surnere alla Società Operaia, e 

«da qiiéslft trasourftjio, « promuove d'ufficio l'incliiesta 
votata dall' assemlJlea della Bocletà stss.sa, nominando 
un'appólita Co'nìinissi'ane di cittadini. 

Da queir epof'ii in póij' però, si ò molto parlato .su 
poi giornali cittadini delle case operaie — e tion certo 
in appogifio delle idee da Lei esposto uell' assemblea 
dtjl la agosto 1878; — uiii dell'opera della Coramis-

, sione municipale d'inchiesta nulla so n ' è sapulo. 
Ora, licconie, così come le Accadeinio, anche. le 

inchieste, dopo tutto, si fanno o non si fanno, '— o 
poiché l'argomento non lia perduto nulla della sua 
importanza in questi quaitro anni, ed ancora ricliierte 
— 0 forse più — che seriamente vi si provveda, scopo 
di questa mia sarebbe quello di chiederle, facendomi 
interprete dei desiderio di'molti, che i rimiltati della 
sua inchiesta Steno fatti di pubblica ragione, ondo 
ognuno possa trarne lo deduzioni che del caso. 

,Mi perdoni l'importunila, e mi creda, quale mi 
dichiaro, di Lei ossequientissimo UN OPERAIO. 

•oiomeà oiffilila 
Injerpe i lana in . — La Società dei Re­

duci ha incaricato il Deputato 'J'ivaroui di 
interpellare il Miuistei-o sulla proibizione di 
inatigurazione della lapide Orovioh. 

,CòniSìgHo CouisRiiaie. — Nella se­
duta del 14 corrente il Comm. Pecile par­
tecipò a! Consiglio cV aver ras.segaate le 
dimissioni da Sindaco e di non aver rice­
vuto pài'tecipazione dell'accettazione. Il Oòus. 
Pn.ppi invitò ,il Sindaco,a ritirare lo dimis­
sioni .per il vantaggio del Comunej ed il 
Sindaco dichiarò di accettare come un com­
plimento le parole del Puppi, tenendo ferme 
le date dimissioni. Nessuno dei .Consiglieri 
di qualsiasi pai^tito prese la .parola né pro­
pose ordine del giorno alcuno, e cosi la cosa 
passio frammezzo ad un glaciale silenzio ed 
indifferenza generale a fronte dell'autobio­
grafia. tessuta dall'onor. Sindaco. 
,',,-Esào Gomm. Pecile dichiarò che s'avrebbe 
a'cc.ptìteiitato dell' umile posto di A.ssessoro 
sijpfiiénté .nei riguardi dell'istruzione pub-

.„blica 0 dell'Istituto Uccellis. Si venncì alla 
nonaina di tre Assessori civettivi, e sopra 
i 24" votanti l 'aw. Delfino riportò !!Ì2 vóti, 
Lovària 21'6 Pecile 13 Assessore supplente 
riuscì il Prof. Pii-oua con voti 22. 

Dal risultato di questa seduta, che noi 
abbiamo riassunto brevemente, per non dire 
laconicamente, ognuno comprenderà che la' 
sconfitta deli'onor.'Pecile non poteva ossero 

. piìv completa e clamorosa. 
.Su altri oggetti interessanti e su dettagli 

. d_o!le;sedute del Consiglio Comunale in questa 
;, tornata, parleremo con miglior agio nel pros­

simo numero." 
• • fNoti. vogliamo però ommettere la grave 
dèliberassione prosa dal Consiglio di respin­
gere là^pî oposta del Cons. Novelli di togliere 
1' amministrazione del Legato Alessi al par­
roco deUé Grazie, affidandola alla Congre­
gazione di Carità. Sappiamo che-il Cons. No­
velli ha presentato, seduta stante, le sue 
dimissioni, e su tale fatto possiamo dire che 
il paese non potrà non unirsi al contegno 
dèi Cons. Novelli, il quale seppe rivendicare 
ai poveri il patrimonio del Legato Venturini-
Dalia' Porta su cui la stampa ebbe parecchie 
volte' a rilevare lo sperpero e le malversa­
zioni dei precedenti amministratori. 
• •.L'aw. Borghinz ha pure inviato le sue 
dimissioni da' Consigliere comunale. Esse 
furono determinate sia dal vedere respinto 
r ordine del giorno Novelli, sia dalle ostilità 
ripetutamente spiegate dal Consiglio alle 
propòste di esso avvocato.' Egli dichiarò 
d'essei'e lieto e contento di riprendere la 
sua .libertà d' azione. 

T a s s a (li faniS|i;lla. — Il Consiglio co­
munale con sua deliberazione 5 settembre 78 
adottava la massima di stabilire la tas.sa di fa­
miglia fra il minimo di lire 3 ed il massimo di 
lira 200, comprendendovi anche ogni persona 
suijuris. Locievolissima fu l'idea d'applicare 
la progressività in questa imposta, ma molto 

v'è a ridire nel vederla portata dalle 20 mila 
allo 40 mila, lire senza ohe siasi pensato di 
diminuire d'jàlfcrcttanto il dazio consumo, I 
fautori dell' aumento della tassa di famiglia 
avevano per 1' appunto di mira di voler ri­
durre d'alti'ottanto i dazi siili'alimentazione; 
ma le loro speranze rimasero, pur troppo, de­
luse. Oggidì paghiamo.il dazio pei' le bevande, 
carni, farine, olio, burro, coloniali, combusti­
bili, materiali da costruzione, mobiglie, sa­
pone. Furono molto provvidamonle esentati 
i legumi, le pollerie, i foraggi, le frutta. Si 
potrebbe discutere so convenisse meglio col­
pire lo cose di lusso, come porcellane, cri-
.«talli lavorati, stoviglie, lavori di pauoraio 
di lusso, materie colorate, pallini da caccia, 
carta, spazzolo, ecc., anziché generi di prima 
necessità, come s' ò latto a' Vicenza," Porto 
Maurizio, Mortara, Pistoja, Siiiigaglia, Vor-
CJUÌ, Alessandria, e come avveniva già colia 
tariffa austriaca. Ma lasciando a parte In ri­
forma della tariffa, elio andrebbe ad urtare un 
vespaio d'interessi, non si può tralasciare 
dal dire, eh' ò inumano, crudele, egoistico 
colpire ciò che servo airalimenta^iione per 
esentare le cose di lusso., È un voler far pa­
gare a chi meno ha, por chi pili ha'; ed in 
questo v 'è della tirannide borghese bella e 
buona. Il dazio sui generi alioientativi è ferito 
a morte-, e converrà che tosto o tardi si uè usi 
alla sua completa abolizione, 

Il nostro Comune ha fatto malissimo, ri­
petiamo, a raddoppiare la tassa di famiglia 
senza esentare dal dazio qualche altro genere 
di prima necessità. 

Ma su questo argomento ritorneremo so­
pra, e tireremo a pa.lle infuocate suU' odierno 
sistema dei tributi. 

n a x r — I dazi di consumo comunali 
e le addizionali ai dazi governativi fanno lo 
sposo più che a metà del bilancio del nostro 
(Comune. Ogni abitante paga circa trenta 
lire all' anno per dazio, e la loro esazione 
costa circa il 20 per cento per la città e 
circa il 10 per cento pel forese, che il con­
tribuente paga, ma non entra nelle casso 
comunali : mentre le altre imposte locali non 
costano che il 5 per cento. 

Questa è una delle imposte cesi dette a 
larga base, condannata ormai anche dai più 
feroci finanzieri, perchè riesce ingiusta, ca­
dendo sugli oggetti di prima necessità di 
massitno consumo delle classi più disagiato ', 
il che con altro linguaggio significa eiigere 
jrm da chi può meno. 

Quando vedete una povera donna colla 
veste a brandelli, discinta, scarmigliata, coi 
piedi nudi, intirizzita dal freddo, febbricitante 
dalla fame, con un bambino al collo che in­
vano succhia il ribolle capezzolo, con un 
ragazzino attaccato alla gonna che piange ; 
quando vedete questa donna, con pochi fa-
scetti in mano ed una libbra di fari/ia in un 
cartoccio, ire frettolosa al suo tugui-io, pen­
sate che quelle poche legna, quella farina han­
no pagato il dazio governaiivo ed il dazio 
comunale. — Ciò è cosa enorme, è crudele ! 

iJa.et.ina. d e l l<edra ncElo staBii-
liiBicHt» $$taiii{tetta. — I lettori faranno 
le miM'aviglie al sentir toccare questo tasto, 
ora ohe i calori ostivi si sono dimenticati, che 
le foglio cadono danz-ando, che le vette dello 
no.stro alpi bi-incheggiano, e che il soprabito 
ci è divenuto ottimo compagno. L'acqua del 
Ledra ò troppo fredda pei bagni, si sentì 
ripetere durante la stagione balneare, sia 
dai bagnanti, che dai modici. Infatti nel primo, 
anno, che la vasca conteneva acqua della 
roggia, lo stabilimento fu frequentatissimo 
animato; l'anno successivo a questo, all'in­
contro, la scena si mutò, con quanto <lanno 
del signor Stampotta è facile immaginar­
selo. Per un uomo che ha investito un ca­
pitale di 130 mila lire' per dotare la città 
d'uno stabilimento balneare, che città ca-
liitali c'invidiano, e che fore.4;-.ieri ammirano 
meravigliati, meritava miglior compenso, — 
Quando il conduttore dolio stabilimento in­
vocò dall'onor. Municipio che volesse sosti­
tuire r acqua della roggia a quella del Ledra, 

perchè questa è troppo frigida e conseguen­
temente nociva alla salute, il poveio con­
duttore s'ebbe una risposta, che soltanto 
un santo uomo poteva intascarla e tacere. 
Gli si rispose bruscamente, che. se V acqua 
del Ledra veniva designata dai modici come 
nociva alla salutOj s' avrebbe chiuso lo sta­
bilimento. 

Orbene: interessa per, J'igiene pubblica 
che il bagno sia frequentato; e se l'acqua 
del Ledra viene ritenuta troppo frigida per 
tutfarvisi entro, vi si sostituisca l'acqua della 
roggia, che ha una tvsmporatui-a più mite. 
Pcn-<i il Oomiuu! ohe ha-riaparmiato 100 mila 
lire nello stabilimento balneare, e- che questo 
dev'essere frequentato da ogni classe di per­
sone'. Si provveda a tempo, ctiò, come si stan­
ziano in bilancio 10 mila lire per spettacoli 
pubblici, 0 10 mila lire per la banda citta­
dina e scaol# d'arco (cose utilisbime del 
resto), ben si possono spendere due o tremila 
lire per condurre l'acqua della roggia nella 
vasca da bagno. 

Sarebbe consigliabile che la scuola da 
nuoto facesse parte della giniiastica obbli­
gatoria pegli alunni delle scuole comunali, e 
governativo, e quindi nella stagiono estiva 
gli allievi potrebbero essere condotti dal mae­
stro di ginnastica e nuoto allo stabilimento. 
Ginnastica, nuoto, equitazione, tiro a ber­
saglio!" ecco istituzioni utilissimo, che po­
tranno condurre all'abolizione degli eserciti • 
stanziali col tempo, e quando saranno diffuse 
come lo sono in Isvizzera ed in Germania. 

T e a t r o $$ocÌale. — Questa sera alle 
ore 8 prima rappresentazione dell'opera Un 
ballo in maschera. 

t%s'tlsia « o n c i t t a d i n o . — Già i gior­
nali hanno parlato dell',artista nostro concit­
tadino signor Anconio Pontotti circa il bel suc­
cesso ottenuto al Teatro Comunale di Casal 
Monferrato. Oggi troviamo in altri due, gior­
nali i seguenti cenni, che siamo, lieti di ri­
portare ad onore del giovane baritono: 

L'Amico degli Artisti così si espriine: «Il 
giovane Pontott) è un baritono nuovo all'arte', 
che fra non molto percoi-rerà una brillante 
carriera, essendo dotato d'intelligenza mu­
sicale e di una voce maschia e vigorosa. 
Avendogli affidata la parte- di Valentino, si 
era ben sicuri del suo successo; e ditRitti 
nella morte in ispecie, si fa apprezzare, ap­
plaudire, e riesce cogli altri suoi bravissimi, , 
compagni a farsi chiamare al posceuio». 

Il Cosmorama Pittorico del 12 novembre 
cosi parla: «La parte di Valentino ò soste­
nuta da un esordiente, che non sembra tale, 
considerata la sicurezza con cui canta e il ' 
modo di star in scena. Si chiama Antonio Pon­
totti, che mi dicono giovane studioso e inna­
morato della sua arte. Certo il suo ingegno 
naturale e la spiccata disposizione al teatro 
io faranno presto un artists^ ricercato ». 

Anche i giornali di Casal Monferrato La 
Gara Musicale e L'Avvenire concordano con 
questi lusinghieri giudizi sui colto e sim­
patico artista. 

Lia not ix ia data nel numero precedente -
di questo giornale, che fu a Udine il Procura-
ratore di Stato di Trieste per prender cogni­
zione del processo Hagosa-Giordani, ci vqnne 
comunicata da persona che avevamo diritto 
di credere perfettamente informata. Tanto a 
nostra giustificazione, e lietissimi che la no­
tizia non sia vera. 

C a r i t à . — La Commissione, nominata 
dal Consiglio comunale per esamui-are le 
condizioni della Congregazione di Carità, si 
pronunciò contraria alla carità ledale in mas­
sima, e propose di pubblicare i nomi dei sus­
sidiati. In quanto al primo punto, è fuor 
d'opera il contrastare la carità legale, dal mo­
mento che v'è una leggo che'la impone; in 
quanto al secondo, sarebbe una vera berlina 
che si creerebbe pei sussidiati. Ma anche su 
questo argomento ci torneremo. 

DB&ANi VAtENTiNO, gerente respmsaiile, 

Udine, Tip, A. Conni. 
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